
 
 
 

            
 

REGOLAMENTO DEL CENTRO 
SPORTIVO 

 
Il presente regolamento disciplina l’uso delle strutture, degli spazi e dei servizi 
presenti all’interno del Centro Sportivo sito in Via Di Vittorio n. 18/a a Venaria Reale e 
le norme comportamentali da osservarsi da parte degli utilizzatori, degli operatori e 
del pubblico. 
Premesso che: 
- per “Centro Sportivo” si intende tutta l’area coperta dall’edificio nonché tutta l’area 
perimetrale adiacente alla struttura stessa; 
- per “utilizzatori” si intendono coloro che usufruiscono dei servizi, degli spazi e delle 
attrezzature presenti nel Centro Sportivo; 
- il gestore del Centro Sportivo è l’AZIENDA SPECIALE MULTISERVIZI di seguito 
denominata “Direzione” rappresentata presso il centro da personale 
opportunamente identificabile. 
 
Art. 1 Norme generali 
L’ingresso nel Centro Sportivo implica l’accettazione del presente Regolamento. 
L’utilizzo della piscina è consentito esclusivamente previo tesseramento annuale 
(€20,00 residenti a Venaria Reale oppure €25,00 non residenti a Venaria Reale). I 
campi possono essere utilizzati anche da non tesserati, previa prenotazione. 
Per poter frequentare i corsi è obbligatoria la fotocopia del certificato medico che 
attesti l’idoneità ad attività sportiva non agonistica a partire dal 6° anno di età. La 
documentazione richiesta è da consegnare completa, presso la segreteria, 
preliminarmente l'inizio delle attività. 
 
Art. 2 Utilizzo ed accesso alla struttura 
- L’utilizzo di parte delle strutture o di servizi dell’impianto da parte di società terze è 
consentito previa autorizzazione da parte della Direzione, sulla base di specifici 
accordi riguardanti le modalità e i corrispettivi per l’utilizzo. Per le modalità di utilizzo 
dell’impianto si rinvia a quanto indicato nei successivi articoli. 



- Gli utilizzatori del Centro Sportivo sono obbligati ad osservare la massima diligenza 
nell’utilizzo dei locali, degli attrezzi e degli spogliatoi, in modo da evitare danni a 
persone e cose. 
- Gli utilizzatori devono leggere attentamente le istruzioni affisse nei locali del Centro 
Sportivo prima di usufruire delle attrezzature, dei servizi e degli spazi; inoltre, sono 
obbligati ad osservare le indicazioni dei cartelli che ne indirizzano l’accesso in base 
alla loro caratteristica: atleti, arbitri, pubblico; nei casi di mancanza delle suddette 
indicazioni per qualsiasi motivo sono obbligati a richiedere o comunque a seguire le 
istruzioni dell’addetto alla reception. 
- Per i minori e i gruppi scolastici, l’accesso agli impianti assegnati è subordinato alla 
presenza di almeno un dirigente, insegnante o accompagnatore maggiorenne 
all’uopo delegato, il quale sarà ritenuto responsabile dei comportamenti, dell’utilizzo 
corretto delle attrezzature e di eventuali danni arrecati a cose o a persone da parte 
dei gruppi sotto la sua vigilanza. 
- E’ vietato l’accesso agli spogliatoi per i genitori di bimbi maggiori di anni 7. 
- L’ingresso in piscina per il nuoto libero è vietato ai minori di anni 14 se non 
accompagnati da maggiorenne pagante, mentre i minori aventi un’età compresa tra i 
14 e i 18 anni devono essere accompagnati da una persona maggiorenne presente 
all’interno dell’impianto. 
 
Art. 3 Calendario, orari e tariffe 
- Il calendario, gli orari e le tariffe delle attività sono a disposizione del pubblico 
presso la reception del Centro Sportivo e sul sito www.sportclubvenaria.it.. 
- L’orario assegnato deve essere rigorosamente rispettato da tutti gli utilizzatori e 
comunque gli utenti sono tenuti a consultare la bacheca dove verranno 
tempestivamente affisse comunicazioni urgenti, eventuali modifiche del programma 
delle attività, delle quote e del regolamento. 
 
Art. 4 Norme generali sui corsi di nuoto 
- L’anno sportivo va da Settembre a Giugno, la piscina sarà chiusa tutti i giorni festivi 
del calendario; 
- Le lezioni si intendono consecutive: i rinnovi possono essere effettuati 
esclusivamente durante l’ultima settimana di validità del proprio abbonamento; il 
mancato rinnovo comporta la perdita del posto: in tal caso l’utente è tenuto ad 
informarsi con la segreteria sulle disponibilità; 
- Le lezioni perse non possono essere recuperate, tranne quelle dovute alla chiusura 
forzata della piscina in seguito ad eventi particolari o guasti tecnici; 
In caso di assenza per malattia (e per nessun altro motivo), è possibile sospendere le 
lezioni rimanenti consegnando un certificato medico in segreteria entro 5 giorni dalla 
data del rilascio: l’eventuale sospensione non dà diritto al mantenimento del posto 
ma garantisce l’accredito della quota in un borsellino elettronico a nome dell’utente. 
La sospensione dovrà avere una durata minima di 2 settimane. 



All’atto dell’iscrizione ai corsi e dei successivi rinnovi qualora l’utente fosse già a 
conoscenza di un’assenza programmata nell’arco del periodo, è possibile sospendere 
la lezione indicandone anticipatamente la data. 
 
Art. 5 Abbonamenti piscina e palestra 
- Non è prevista la possibilità di recuperare eventuali lezioni perse, fatta salva la 
presentazione di idonea certificazione medica attestante l’impossibilità oggettiva 
dell’utente a frequentare l’intero corso per il quale ha pagato l’abbonamento. 
 
Art. 6 Praticabilità del Centro Sportivo o parti di esso 
- La praticabilità del Centro Sportivo o parti di esso è stabilita, a giudizio insindacabile, 
dalla Direzione mediante comunicazione scritta affissa nelle vie di accesso.  
 
Art. 7 Danni 
- Le attrezzature degli impianti devono essere utilizzati per le funzioni a cui sono state 
destinate avendo cura di non danneggiarle. 
- Chiunque ne faccia un uso improprio causando danni alle stesse, a cose e/o a 
persone sarà ritenuto responsabile in proprio dovendo risarcire tutti i danni accertati 
sia diretti che indiretti e gli potrà essere inibito l’accesso al Centro Sportivo.  
 
Art. 8 Divieti 
1. Nell’area dell’impianto è vietato: 

 introdurre cani senza museruola o altri animali. 
 imbrattare l’edificio e le attrezzature in alcun modo. 
 trattenersi negli spogliatoi oltre i normali tempi di vestizione e pulizia. In 

ogni caso devono essere lasciati liberi entro venticinque minuti dal termine 
dell’orario assegnato. 

 entrare con le scarpe nell’area degli spogliatoi e nelle aree utilizzate dai 
bagnanti. 

 introdurre radioline, apparecchi di riproduzione del suono ed altre 
apparecchiature elettriche senza preventiva autorizzazione del personale di 
servizio. 

 introdurre attrezzature ginniche ed altro materiale senza preventiva 
autorizzazione del personale di servizio. 

 schiamazzare, rincorrersi, recare molestie ai bagnanti o comunque 
provocare situazioni di pericolo per sé o per altri. 

 utilizzare phon diversi da quelli messi a disposizione dall’impianto. 
 immergersi in vasca se una o più parti del corpo sono asperse di olii, creme, 

e sostanze similari di qualsiasi tipo. 
 gettare in vasca indumenti od oggetti di qualsiasi genere. 
 introdurre nell’impianto oggetti di vetro, oggetti contundenti ed armi 

improprie. 



 praticare attività sportive fuori degli spazi consentiti. 
 bivaccare o abbandonare rifiuti; è fatto obbligo di servirsi degli appositi 

cestini per i rifiuti di qualsiasi genere. 
 consumare cibo e/o bevande in tutte le parti d’impianto ad eccezione delle 

aree attrezzate e segnalate. 
 utilizzare delle uscite di sicurezza se non in caso di grave emergenza. I 

trasgressori potranno essere oggetto di sanzioni e passibili d’allontanamento 
e inibizioni dal Centro Sportivo. 

 esporre locandine, manifesti e materiale di pubblicità senza la preventiva 
autorizzazione. 

 Per la chiusura dell’armadietto è necessario che l’utilizzatore si munisca di 
un lucchetto. Si ricorda che è fatto divieto di chiusura permanente 
dell’armadietto, che dovrà essere usato temporaneamente e per la durata di 
permanenza nell’impianto al fine di consentire la rotazione a tutti gli utenti 
di fruire degli armadietti in dotazione. Si ricorda inoltre l’obbligo di uso 
corretto degli armadietti anche sotto il profilo igienico.  

2. L’inosservanza dei divieti di cui al presente articolo è punita con le sanzioni stabilite 
nell’art.9.  

 
Art. 9 Sicurezza e Ordine Pubblico 
1. La Direzione, gli assistenti bagnanti ed il personale comunque incaricato allo 
svolgimento del servizio presso l’impianto, hanno l’obbligo di fare osservare il 
presente regolamento.  
2. Il personale in servizio è autorizzato ad intervenire per fare osservare il presente 
regolamento, ad espellere gli eventuali trasgressori, far intervenire le Autorità 
competenti al fine di comminare sanzioni. 
3. Per le contravvenzioni alle norme del presente regolamento, che non comportino il 
rimborso dei danni arrecati alle attrezzature dell’impianto da terzi, l’importo 
dell’ammenda è quello stabilito dalle norme di polizia urbana. 
4. Se a rendersi responsabile del mancato rispetto del presente regolamento sia una 
società sportiva od altro soggetto comunque titolare di autorizzazione d’uso 
temporaneo di spazi acqua (affitto), oltre alle misure sanzionatorie poste a carico del 
responsabile diretto della violazione, la Direzione si riserva di adottare anche un 
provvedimento di revoca dell’atto di autorizzazione ad uso temporaneo degli spazi 
emesso in favore del soggetto stesso. 
5. I lavoratori sono tenuti a rispettare le norme di sicurezza previste dal D. Lgs. 
81/2008. 
 
Art. 10 Responsabilità 
1. L’uso dell’impianto sportivo, delle attrezzature, dei locali e degli arredi si intende 
effettuato a rischio e pericolo di chi pratica l’attività sportiva e dei suoi 
accompagnatori, con esclusione di ogni responsabilità a carico della Direzione, salvo 



vizi imputabili alla struttura dell’impianto.  

2. L’utilizzatore singolo riconosce, in ogni caso, alla Direzione di avere compiuto 
idonea visita medica – prima di accedere agli impianti - tale da accertare l’attitudine 
alla disciplina specifica. 
Parimenti, tale riconoscimento è effettuato dallo (dagli) accompagnatore/i di gruppi 
che intendono usufruire degli impianti del Centro Sportivo. Pertanto la Direzione si 
riserva la facoltà di richiedere a singoli utilizzatori o gruppi d’utilizzatori (in persona 
dell’accompagnatore) l’esibizione di certificato medico rilasciato, eventualmente, dal 
medico di base degli interessati, e non ostativo alla pratica sportiva. 
3. Per quanto non previsto espressamente dal presente regolamento, a proposito 
della responsabilità che gli utilizzatori debbano accollarsi per eventuali danni 
procurati a terzi nello svolgimento dell’attività sportiva, valgono le norme del Codice 
Civile in materia, agli articoli 2043 e seguenti. 
4. Gli utenti sono obbligatoriamente tenuti a riporre i propri effetti personali 
all’interno degli armadietti collocati all’interno degli spogliatoi appositamente 
predisposti per la chiusura con lucchetto personale. Si rammenta che gli armadietti 
devono essere lasciati sgombri ed aperti al termine dell’utilizzo al fine di consentirne 
l’uso a rotazione a tutti i tesserati. Si ricorda inoltre che non è possibile lasciare i 
propri effetti personali negli spogliatoi a rotazione.  
5. La Direzione ed il personale di servizio non sono responsabili per eventuali furti di 
oggetti e/o denaro compiuti presso l’impianto e, in ogni caso, non assumono la 
custodia delle cose che non siano ad essa direttamente affidate. 
6.Il denaro e/o gli oggetti smarriti rinvenuti nell’impianto dovranno essere consegnati 
subito alla Direzione. I valori trovati saranno tenuti in deposito per tre giorni presso la 
Direzione a disposizione dei legittimi proprietari; trascorso tale termine saranno 
consegnati alle Autorità competenti. 
7. I danni agli impianti e delle attrezzature saranno addebitati ai soggetti che li 
abbiano provocati.  
8. E’ necessario collaborare al mantenimento delle condizioni igieniche dei servizi. 
 
Art. 11 Disposizioni della piscina 
1. L’utenza deve attenersi alle disposizioni che seguono, in piscina, negli spogliatoi e 
nei locali annessi: 

 Il biglietto di ingresso dovrà essere conservato ed esibito a richiesta degli 
incaricati al controllo. Esso non è cedibile ed ha la validità temporale nello 
stesso indicata. 

 I signori bagnanti devono essere esenti da eruzioni cutanee, da malattie 
contagiose o in ogni caso trasmissibili, da lesioni o ferite aperte anche se 
bendate o protette da cerotti o da infermità che a giudizio della Direzione 
sono incompatibili con l’utilizzo della piscina e salva presentazione di 
certificato medico. 



 Le persone affette da patologie che comportino un rischio nell’utilizzo della 
piscina sono invitate, a tutela della propria ed altrui incolumità, a 
comunicare all’assistente bagnanti in servizio, prima dell’entrata in acqua, il 
proprio stato patologico.  

 E’ vietato introdurre nella piscina oggetti di vetro, macchine fotografiche e 
cineprese senza preventiva autorizzazione. 

 E’ vietato introdurre in vasca oggetti di qualunque specie, compresi palloni, 
tavole galleggianti, materassini gonfiabili ed in particolare oggetti di vetro. E’ 
consentito l’uso in vasca del materiale didattico messo eventualmente a 
disposizione dalla Direzione; è altresì consentito ai soggetti titolari di 
concessione temporanea d’uso degli spazi acqua l’utilizzazione di 
attrezzature, materiali ed oggetti ritenuti necessari per lo svolgimento delle 
attività collettive in piscina a condizione che la valutazione della 
compatibilità dei suddetti oggetti con il mantenimento delle normali 
condizioni d’uso della piscina, effettuata dalla Direzione, dia esito positivo e 
che, di conseguenza, all’interessato sia rilasciata preventiva autorizzazione 
scritta.  

 Nella vasca non è consentito l’uso di occhiali da vista o da sole, è fatto 
divieto indossare collane o orologi con cinturini metallici. È possibile 
utilizzare orologi sportivi cardiofrequenzimetri di ultima generazione. Gli 
occhialini da nuoto devono avere le lenti infrangibili. 

 E’ vietato accedere vestiti nel locale vasca, nonché vestirsi e rivestirsi nella 
stessa. 

 E’ vietato circolare con scarpe comuni negli spogliatoi e nei locali vasca. E’ 
obbligatorio l’uso di ciabatte di plastica e/o di gomma. E’ sconsigliato l’uso di 
copriscarpe usa e getta in plastica. Le scarpe da ginnastica sono consentite 
solo al personale di servizio. 

 Non è consentito utilizzare phon diversi da quelli forniti dall’impianto. 
 Nelle docce è consentito l’uso di shampoo e sapone in piccole quantità. 
 È vietato accedere alle vasche senza avere fatto preventivamente la doccia 

saponata. 
 È vietato saltare la vaschetta lavapiedi, scavalcare la cinta della vasca, 

aggrapparsi alle docce nonché danneggiare il servizio e il materiale riservato 
ai disabili. 

 È vietato l’accesso all’allievo o all’atleta isolato, anche se fornito di biglietto 
o tessera, se non è presente in piscina l’addetto al salvataggio o l’istruttore. 

 È vietato fare la doccia senza costume da bagno ovvero circolare o sostare 
senza costume da bagno negli spogliatoi o nelle docce. 

 I costumi devono essere adeguati alla morale ed all’igiene. Durante la 
permanenza in vasca è fatto obbligo di indossare la cuffia. 

 I bambini di età inferiore ai tre anni devono indossare un costume 
contenitivo. 



 Possono accedere anche i disabili non accompagnati qualora siano 
autosufficienti. Nel caso siano accompagnati l’accompagnatore dovrà 
accettare il regolamento del Centro Sportivo valido per gli utilizzatori. 

 Nelle ore riservate al nuoto libero sono assolutamente vietate le 
esercitazioni per pesca subacquea, autorespiratori ARO e ARA, fucili e 
maschere subacquea, salvo autorizzazioni per i corsi specifici e le immersioni 
in apnea. 

 È vietato l’utilizzo di pinne, palette e in generale qualsiasi attrezzo giudicato 
dal personale di vasca non idoneo alla salvaguardia degli utenti. 

 introdurre attrezzature per la pesca subacquea.  
 introdurre ed usare videocamere o fotocamere subacquee ovvero 

attrezzature per il nuoto subacqueo, salvo preventiva autorizzazione del 
personale di servizio. 

 Nelle corsie riservate al pubblico individuale per la pratica del nuoto libero è 
vietato l’esercizio di qualsiasi attività organizzata (ad esempio: lezioni 
individuali di nuoto).  

 È raccomandato di praticare il nuoto seguendo il senso delle corsie, e non 
invece attraversando le stesse, onde evitare molestie agli altri nuotatori.  

 È vietato giocare a palla dentro la vasca, sul bordo vasca e negli spazi per la 
ginnastica pre-natatoria.  

 È vietato parlare ad alta voce, schiamazzare e rincorrersi per dare disturbo a 
pubblico e bagnanti. E’ vietato, in particolare, creare incidenti in vasca per 
“burla” che possono, a volte, dar luogo a ben più gravi conseguenze. I 
contravventori saranno richiamati e potranno essere allontanati 
dall’impianto dal personale di servizio. 

 Per incidenti dovuti ad urti, scontri, tuffi, la responsabilità è esclusivamente 
dei signori bagnanti. 

 È vietato correre sul piano vasca. 
 È  vietato sostare e circolare senza costume da bagno. 
 È vietato ai bagnanti eseguire tuffi senza la preventiva autorizzazione della 

persona di servizio. 
 I bagnanti non potranno occupare le corsie destinate dalla Direzione agli 

atleti, ai corsi di nuoto, alle scuole, ecc. 
 È proibito gettare in acqua indumenti ed oggetti di qualsiasi genere, 

compresi materassini pneumatici, palloni, gommoni, ecc. 
 I genitori dei corsisti possono accedere in tribuna solo in determinati giorni 

indicati dalla Direzione. 
 È vietato sputare, urinare nell’acqua della vasca, spandere liquidi di qualsiasi 

natura, detergere ferite nonché commettere altre azioni simili. In caso di 
inquinamento dell’acqua della vasca gli utenti saranno avvisati e invitati ad 
uscirne tempestivamente. 



 Nel periodo estivo per l’uso delle sdraio gli utenti possono rivolgersi al 
personale di servizio che li fornisce fino a esaurimento, senza priorità. 
Durante i temporali i bagnanti devono uscire al più presto dall’ acqua. Il 
personale abilitato dovrà controllare e segnalare l’uscita di tutti. 

 L’uso della vasca idromassaggio è regolamentato previa programmazione e 
disposizioni da parte del personale di vasca addetto. 

2. Per tutto quanto non contemplato nel presente articolo, fanno fede tutti gli altri 
articoli del regolamento. 
 
Art. 12 Disposizioni palestra 
1. L’utenza deve attenersi alle disposizioni che seguono in palestra negli spogliatoi e 
nei locali annessi: 
- è vietato eseguire attività diverse da quelle dichiarate nella domanda d’uso; 
- per l’utilizzo delle attrezzature è obbligatorio rivolgersi al personale istruttore 
presente in sala; 
- le scarpe da ginnastica devono avere la suola perfettamente pulita; 
- l’utilizzo degli attrezzi è consentito previa apposizione di asciugamano personale; 
2. Per tutto quanto non contemplato nel presente articolo, fanno fede tutti gli altri 
articoli del regolamento. 
 
Art. 13 Disposizioni campi da gioco all’aperto 
1. I campi da gioco devono essere resi disponibili allo scadere del termine prefissato 
che verrà segnalato dal personale di servizio. 
2. Gli spogliatoi devono essere lasciati liberi entro venticinque minuti dal termine 
dell’orario assegnato. 
 
Art. 14 Disposizioni per la pozza sub 
1. L’utilizzo della pozza sarà consentito alle associazioni, alle società ed alle persone 
fisiche previa verifica del possesso dei requisiti previsti dalle normative e regolamenti 
locali nazionali ed internazionali vigenti. 
2. E’ vietato introdurre in acqua bombole, erogatori e mute, senza il lavaggio accurato 
di tutto il materiale. Le responsabilità per eventuali danni e incidenti provocati da 
bombole difettose non collaudate, dalla movimentazione dell’attrezzatura sul piano 
vasche ed all’interno della vasca sono a carico del subacqueo e della società di 
appartenenza. 
3. La movimentazione di tutte le attrezzature (apertura pozza, pontile mobile, etc.) 
saranno a cura esclusivamente del personale addetto alla piscina. 
 

Art. 15  Disposizioni per i soggetti titolari di autorizzazione d’uso temporaneo degli 
spazi acqua e degli altri spazi dell’impianto sportivo. 



1. Nel caso di affitto degli spazi acqua, l’Associazione/Società assicura la presenza in 
piscina durante l’uso degli spazi acqua di un numero di collaboratori muniti di 
regolare brevetto di salvamento nuoto e istruttore (rilasciato dalla F.I.N. o dalla 
Società Nazionale di Salvamento o equipollente) non inferiore a quello previsto dalla 
vigente normativa; a tal fine devono essere comunicati alla Direzione nominativi dei 
collaboratori incaricati dell’assistenza bagnanti. 
2. L’Associazione/Società utilizzatrice deve far osservare scrupolosamente ai propri 
collaboratori ed iscritti le norme comportamentali di cui al presente regolamento.  
3. L’ingresso all’impianto da parte di persone iscritte all’Associazione/Società è 
consentito previa esibizione al personale della tessera di appartenenza 
all’Associazione/Società o di altro documento equivalente sottoscritto dal legale 
rappresentante dell’Associazione/Società.  
4. L’Associazione/Società può in alcun caso subconcedere ad altri gli spazi acqua e/o 
gli altri spazi.  
5. I concessionari sono tenuti a compilare all’inizio ed alla fine di ogni attività, il 
registro delle presenze, ed annotarvi eventuali danni od anomalie riscontrati, che 
vanno segnalate entro 24 ore alla Direzione. 
 

Art. 16 Assicurazione e responsabilità civile 
1. L’Associazione/Società affittuaria degli spazi è tenuta a stipulare apposita polizza 
assicurativa inerente alla responsabilità civile per danni a persone e cose ed infortuni 
durante l’utilizzo dell’impianto, esonerando espressamente la Direzione da ogni 
responsabilità per eventuali incidenti in cui dovessero incorrere i propri iscritti o terzi 
nell’impianto.  
2. La Direzione è tenuta ad attivare una polizza assicurativa per la responsabilità 
civile, sia per la sicurezza delle strutture sia per la tutela del pubblico, degli atleti e di 
tutte le persone ammesse agli impianti. 
 
Art. 17 Emergenza 
1. Si ricorda a tutti gli utilizzatori di memorizzare il piano di evacuazione esposto 
all’ingresso della piscina, della palestra e dei campi sportivi. In caso di emergenza 
seguire le procedure indicate nel piano di evacuazione. 
 
Art. 18 Disposizioni finali 
1. Il mancato rispetto del presente Regolamento può determinare a discrezione della 
Direzione la revoca dell’utilizzo del Centro Sportivo. 
2. Per tutto quanto non contemplato dal presente regolamento, fanno fede le 
convenzioni stipulate con i singoli organizzatori di tornei e manifestazioni. 
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